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La programmazione procedurale

con LOGO

	Anno scolastico
	2003 - 2004

	Scuola
	Media statale II circoscrizione

	Classi
	2a

	Docenti e discipline
	Pasquinelli Giorgio (Ed.Tecnica)

	Tempi di svolgimento
	L’orario delle lezioni è suddiviso in due moduli: uno di un’ora e l’altro di due ore. In un’ora il docente spiega e fa costruire procedure sulla carta; nelle due ore,  che si svolgono al laboratorio di informatica, gli alunni sperimentano il linguaggio Logo, verificano le procedure realizzate e correggono gli eventuali errori.


	Obiettivi
	Percorso didattico
	Attività di controllo

	· Produrre, verificare e correggere procedure o algoritmi per costruire figure semplici e complesse.

· Comprendere e modificare procedure date per costruire figure complesse.

· Muoversi fra i vari ambienti (schermo misto ed Editor) scrivere la procedura e verificarne la correttezza; se necessario intervenire apportando correzioni.

· Usare le varie opzioni che il linguaggio mette a disposizione.

· Gestire file e cartelle, salvando file, richiamandoli da hard disk, aggiornandoli e salvandoli di nuovo

· Comprendere le finalità didattiche del linguaggio Logo.

· Comprendere il significato del termine programmazione anche a seguito di esperienze pratiche.

· Divenire consapevole che il computer è una macchina elettrica a servizio dell’intelligenza umana
· Potenziare il livello di autonomia gestionale e di organizzazione personale nella realizzazione di un prodotto.
	Fra le varie motivazioni che inducono la scuola ad utilizzare le tecnologie informatiche vi è anche la conoscenza della programmazione procedurale che permette l’utilizzo dei software.
E’ necessario far comprendere agli alunni che il computer è una macchina elettrica a servizio dell’intelligenza umana. Proponendo, infatti, un’attività di programmazione per costruire algoritmi in grado di dare un risultato, l’alunno si pone in modo attivo, formula ipotesi, le verifica, corregge quando è necessario e comprende il lavoro del programmatore simulandolo con la realizzazione di procedure.
L’insegnante propone una serie di schede e di attività operative da un livello molto semplice ad altri più complessi introducendo via via nuove conoscenze e modalità operative.
Le varie schermate, relative alla metodologia, specificano in modo più dettagliato, che cosa fa il docente e cosa fanno gli allievi.


	· Discussione guidata in classe.

· Livello di autonomia nella produzione delle procedure.

· Prove oggettive su contenuti specifici.
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